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Il policlinico militare del Celio

LORENZO D’ALBERGO

PRIMA il tribunale civile,
poi la sezione giurisdizio-
nale della Corte dei conti

del Lazio. Per anni la signora L.
L. ha visto passare le proprie
cartelle cliniche tra le mani di
avvocati, procuratori e giudici.
Ora, però, dopo tre operazioni e
due sentenze, il suo calvario
sembra essere finito. Tutto ha
inizio al termine del primo in-
tervento: artroprotesi all’anca
destra. In altre parole, un inter-
vento che per un chirurgo spe-
cializzato in ortopedia è pane
quotidiano, ma che richiede
comunque la dovuta attenzio-
ne e la presenza di un’equipe
qualificata. 

Non è il caso di L., operata al
policlinico militare del Celio e
dimessa con un’invalidità per-
manente del 4 per cento. Tutto
per un errore nella parte con-
clusiva della prima operazione:
parte di uno dei sondini per il
drenaggio posizionati durante

l’intervento è rimasto sotto la
sua pelle per tre mesi. A essere
condannato per quello sbaglio
è stato il ministero della Difesa,
costretto dal tribunale civile a

risarcire la paziente per danno
biologico e morale. Ma ora, co-
me deciso dai magistrati della
Corte dei conti, a pagare sarà il
medico che ha effettuato mate-
rialmente la prestazione e che,

al tempo dell’intervento, era
solo uno specializzando fresco
di iscrizione al primo anno del-
la scuola di specializzazione in
ortopedia e traumatologia del-
la Sapienza. Dovrà restituire ol-
tre 22 mila euro al ministero.

Per i magistrati contabili, in-
fatti, «la condotta del medico
che ha effettuato la prima ope-
razione risulta connotata da
gravità della colpa». Il suo erro-
re, come si legge nelle cartelle
cliniche, ha causato la forma-
zione di una «grossa massa ci-
catriziale» che ha inglobato il
corpo estraneo (il tubicino
spezzato è rimasto nel corpo
della paziente). Per rimuoverlo,
c’è stato bisogno di un secondo
intervento, che ha portato a «un

sensibile peggioramento del-
l’esito cicatriziale» della prima
operazione. La donna, poi, a di-
stanza di due anni, è tornata
sotto i ferri una terza volta per il
reimpianto della protesi. L. L.,
infatti, continuava a sentire do-
lori all’anca destra e non riusci-
va a camminare correttamente. 

Tornando al primo interven-
to, secondo i consulenti chia-
mati dalla procura della Corte
dei conti a fare luce su quanto
accaduto nella sala operatoria
del Celio, «la rottura del tubo di
drenaggio nella manovra di ri-
mozione è un evento prevedi-
bile e deve essere preso in con-
siderazione da chi la esegue».
Di più: quando il giovane chi-
rurgo ha estratto il sondino, il
bordo era frastagliato. Un parti-
colare che avrebbe dovuto se-
gnalare al medico la rottura del
tubicino e suggerire una nuova
radiografia per rintracciare im-
mediatamente corpi estranei
sotto la pelle della paziente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo ha stabilito
la Corte dei Conti
La donna operata
al Celio per una
protesi all’anca

Dimentica il sondino e la paziente resta invalida
Il medico dovrà risarcirla con 22mila euro
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